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PROGETTO DI TIROCINIO PRATICO VALUTATIVO (TPV) prelauream
ex Lege 163/2021 e D. Intermin. 654/2022 e integrazioni
TIROCINANTE: ___________________________  matr. ____________________
nato/a a________________________ (  ) il _____________ residente a ______________________________
Via/Piazza 	 tel. _________________
cell.	 e-mail ____________________________________________
iscritto/a al 2° anno del:
□ Corso di Laurea Magistrale abilitante (LM-51) in Psicologia Clinica e della Salute e Neuropsicologia
□ Corso di Laurea Magistrale abilitante (LM-51) in Psicologia del Ciclo di Vita e dei Contesti

DENOMINAZIONE SEDE (1): __________________________________________
Sede Legale (2) _______________________________________________________

Sede Operativa TPV (3) ________________________________________________
1) esatta denominazione SEDE ospitante vedi elenco: https://www.psicologia.unifi.it/vp-167-sedi-di-tirocinio.html
2) indirizzo sede legale
3) eventuale nome e indirizzo sede operativa ove si svolgerà il TPV

TUTOR PSICOLOGO: 
Dott./ssa ____________________________________ iscritto all’Albo A degli Psicologi della Regione/Provincia _________________________ al n. __________

PERIODO DI SVOLGIMENTO:
Dal _________________________ al _________________________ 
[bookmark: _Hlk185345074]eventuale prima sospensione: dal ________________al __________________
eventuale seconda sospensione: dal ________________al __________________
Monte-ore complessivo:
 [ ] 20 CFU + 	n.  __ (debiti) per un totale pari a ___ CFU	(tot ___ ore)
 [ ] 14 CFU + 	n.  __ (debiti) per un totale pari a ___ CFU	(tot ___ ore)

PROGRAMMAZIONE DELL’ESPERIENZA:
OBIETTIVI GENERALI
Secondo l’art. 2, c.10 del Decreto Interministeriale n. 654/2022 il TPV deve rendere possibile, o almeno facilitare, il conseguimento delle competenze finalizzate: 
alla valutazione del caso;
all’uso appropriato degli strumenti e delle tecniche psicologiche per la raccolta di informazioni per effettuare un’analisi del caso e del contesto;
alla predisposizione di un intervento professionale teoricamente fondato e basato sulle evidenze;
alla valutazione di processo e di esito dell’intervento;
alla redazione di un report;
alla restituzione a paziente/cliente/utente/istituzione/organizzazione;
allo stabilire adeguate relazioni con pazienti/clienti/utenti/istituzioni/organizzazioni;
allo stabilire adeguate relazioni con i colleghi; 
alla comprensione dei profili giuridici/etico/deontologici della professione, nonché dei loro possibili conflitti.



OBIETTIVI FORMATIVI SPECIFICI 
(cosa il tirocinante apprenderà durante il periodo di TPV svolto nella struttura)
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


PRINCIPALI ATTIVITA’ 
(far riferimento ai “Contenuti generali da inserire nei progetti di tirocinio professionalizzante” di cui all’Allegato 2 delle “Linee di indirizzo sui tirocini professionalizzanti nella LM-51 e sulla loro valutazione”)
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


 [ ] SI 		[ ] NON SI		PREVEDONO ATTIVITÀ DI GRUPPO
Laddove le dimensioni dell’Ente/Azienda siano tali da accogliere un numero rilevante di tirocinanti si possono prevedere anche gruppi di discussione e rielaborazione della pratica del tirocinio, attivati su precisa responsabilità del tutor, fermo restando la individualizzazione della supervisione e della valutazione. I gruppi potranno essere condotti da uno psicologo diverso dal tutor (interno o esterno alla struttura), ma avente gli stessi requisiti del tutor, individuato dall’Ente/Azienda ospitante [fonte: “Linee di indirizzo sui tirocini professionalizzanti nella LM-51e sulla loro valutazione” approvate dal Tavolo Tecnico Ordine-Università in data 24 ottobre 2022 e ratificate dalla Conferenza Psicologia Accademica (CPA) e dal Consiglio Nazionale Ordine degli Psicologi (CNOP)]

INDICARE LA POSSIBILITÀ/INTENZIONE DI ORGANIZZAZIONE DI GRUPPI DI DISCUSSIONE E RIELABORAZIONE DELLA PRATICA DEL TIROCINIO, DESCRIVENDONE L’ORGANIZZAZIONE E INDICANDO DA CHI SARANNO CONDOTTI
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

 [ ] SI 		[ ] NON SI		PREVEDONO MOMENTI FORMATIVI
Le suddette attività di gruppo possono essere integrate da momenti formativi, rivolti a tutti i tirocinanti dell’Ente/Azienda, che abbiano per oggetto tematiche teoriche, metodologiche, deontologiche di carattere generale. Tali momenti formativi potranno essere condotti da uno psicologo avente gli stessi requisiti del tutor, interno od esterno alla struttura. L’eventuale inserimento del singolo tirocinante in questo tipo di attività (gruppi e momenti formativi) deve essere esplicitamente indicata nel progetto formativo individuale. [fonte: “Linee di indirizzo sui tirocini professionalizzanti nella LM-51e sulla loro valutazione” approvate dal Tavolo Tecnico Ordine-Università in data 24 ottobre 2022 e ratificate dalla Conferenza Psicologia Accademica (CPA) e dal Consiglio Nazionale Ordine degli Psicologi (CNOP)]

INDICARE LA POSSIBILITÀ/INTENZIONE DI ORGANIZZAZIONE MOMENTI FORMATIVI, INDICANDONE LE TEMATICHE, DESCRIVENDONE L’ORGANIZZAZIONE E SEGNALANDO DA CHI SARANNO CONDOTTI
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

FASI E TEMPI PREVISTI PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ
NB: Indicare i GIORNI DELLA SETTIMANA e gli ORARI in cui il tirocinante frequenterà la sede del TPV e sarà impegnato nelle attività indicate in precedenza, ciò è indispensabile ai fini assicurativi. Non è possibile superare le 7 ore giornaliere e le 39 ore settimanali.

_______________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

IN SINTESI: 
IL MONTE ORE PARI A ____ ORE TOTALI, VERRA’ SVOLTO IN ______    SETTIMANE* CON UN NUMERO DI ORE A SETTIMANA PARI A  ____  
*Settimane del periodo sottratte le settimane di sospensione (cella G6 nel file Simulazione_periodo_TPV)


Polizze assicurative
Polizza infortuni n. Z085534 Zurich Insurance
Responsabilità Civile: polizza RCT/O n° 420262484 - compagnia: Generali Italia SpA.

Obblighi e diritti del tirocinante
Il tirocinante è tenuto a:
mantenere un atteggiamento e un comportamento congrui alla professione per la quale sta svolgendo il tirocinio, essendo quest’ultimo di fatto il primo approccio alla professione futura;
approfondire la conoscenza del Codice Deontologico degli Psicologi Italiani, uniformando progressivamente il suo comportamento all’insieme delle sue regole e dei principi che lo ispirano;
a concordare con il Tutor assegnatogli il progetto individualizzato di tirocinio;
svolgere le attività previste dal progetto formativo, osservando gli orari concordati, rispettando l’ambiente di lavoro e le esigenze dell’attività istituzionale;
seguire le indicazioni dei tutor e fare riferimento ad essi per qualsiasi esigenza di tipo organizzativo od altre evenienze;
a rispettare le norme previste dalla convenzione, oltre che rispettare i regolamenti delle sedi di tirocinio e le norme di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro;
attenersi alle vigenti norme di tutela della privacy garantendo la assoluta riservatezza per quanto attiene ai dati, alle informazioni e alle conoscenze acquisiti durante lo svolgimento del tirocinio; condividendo con il tutor il segreto professionale non deve rivelare notizie o informazioni relative agli utenti, gli operatori e la struttura ospitante, apprese durante e dopo lo svolgimento del tirocinio;
al termine del periodo di tirocinio il tirocinante dovrà dimostrare l’acquisizione delle competenze professionali iniziali concordate con il tutor e riportate nel progetto individualizzato di tirocinio, avvalendosi di un portfolio in cui registra il lavoro svolto, valuta le competenze acquisite e identifica i bisogni di sviluppo professionale, oltre che a redigere, su eventuale richiesta del tutor un elaborato conclusivo scritto, e - ove previste - a compilare le schede di valutazione finale.

Funzioni del tutor psicologo
Al tutor, per l’intera durata della quota di tirocinio di cui è tutor, spettano le seguenti funzioni: 
introduzione del tirocinante nei diversi contesti dell’attività professionale: rapporti con le istituzioni, rapporti interpersonali, dotazione tecnico-strumentale; 
verifica dell'esperienza svolta dal tirocinante attraverso un costante monitoraggio, aiuto nella comprensione critica e apporto di suggerimenti e correzioni a integrazione dell'esperienza; 
valutazione consuntiva del tirocinio che tenga conto dei risultati conseguiti dal tirocinante e della sua capacità di integrazione all’interno del contesto istituzionale in cui è stata svolta l’esperienza. 
In particolare, si richiama quanto previsto dalle Raccomandazioni per gli aspetti deontologici per i tutor e i praticanti dei tirocini professionalizzanti (Allegato 1 delle “Linee di indirizzo sui tirocini professionalizzanti nella LM-51 e sulla loro valutazione”). 
Ciascun tutor potrà seguire non più di 5 tirocinanti contemporaneamente, indipendentemente dal numero di sedi in cui opera. Il tutor allega al presente progetto un’auto-dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/2000, che il numero dei tirocinanti in contemporanea non è maggiore di cinque. Il limite di cinque può essere derogato nel caso in cui i tempi di inizio e termine dei tirocinanti siano sfalsati e la sovrapposizione sia limitata nel tempo (fino a un massimo di 15 giorni). 

Valutazione del TPV
Ai fini della valutazione delle attività di TPV, il tutor compila un libretto nel quale esprime un giudizio sulle competenze del tirocinante relative al «saper fare e al saper essere psicologo». 
Con la compilazione del libretto, il tutor rilascia una formale attestazione della frequenza, unitamente alla valutazione delle competenze mostrate dal tirocinante. Il TPV è superato mediante il conseguimento di un giudizio d’idoneità.

Firme per presa visione e accettazione
Con la sottoscrizione del progetto da parte del Rappresentante legale dell’Ente e del tutor si autorizza il tirocinante ad effettuare il TPV nel periodo e con la programmazione sopra riportata.

	Tirocinante
	
	________________________________

	Tutor dell’Azienda/Ente 
	
	________________________________

	Rappresentante legale dell’Azienda/Ente
	
	________________________________



TIMBRO DELL’ENTE



Luogo e data: ________________________
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